Ascoltando il silenzio…     Fiuggi 23-24 Novembre 2002     
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Benvenuto…

Questo libretto ti accompagnerà durante questa esperienza, usalo per partecipare alle varie attività, ma soprattutto ti servirà a raccogliere i tuoi pensieri…

Nelle altre esperienze hai avuto tra le mani i libretti di altre persone, hai scritto un pensiero per loro, questa volta, invece lascia dei messaggi a te stesso, scrivi le tue sensazioni, quello che stai provando,i tuoi dubbi, le tue domande, immaginando di indirizzare tutto a quell’ “amico del piano di sopra”, che, pur essendo sempre al tuo fianco, spesso dimentichi. 

Scrivere, spesso, aiuta ad approfondire i nostri pensieri che  ci sembrano chiari finché  non dobbiamo spiegarli…

Porta questo libretto sempre con te, per scrivere in ogni istante quello che vuoi…non ci sarà un momento programmato in cui tu lo dovrai fare.

“Io dovrei ringraziare Dio perché mi 

ha dato amici così buoni e amiche che formano 

per me una guida preziosa per tutta la vita”

Piccola Biografia di Piergiorgio Frassati

Nasce nel 1901 a Torino in una famiglia della ricca borghesia. 

Passa una giovinezza serena e tranquilla; la famiglia è stata arricchita dalla nascita, nel 1902, della sorella Luciana. I due fratelli cresceranno assieme e saranno sempre strettamente uniti. 

Dopo l'infanzia vengono avviati alle scuole statali, ma Pier Giorgio in questi primi studi non mostra molta attenzione; nel 1909 subisce una bocciatura. Successivamente, a causa del perdurare di una non brillante carriera scolastica, la famiglia lo affida ad un istruttore salesiano. 

Nel frattempo il padre  diventa direttore del giornale "La Stampa. Pier Giorgio in questo contesto viene a conoscenza delle difficoltà in cui si dibattono gli operai costretti a subire incertezze economiche e anche il tracollo delle aziende. 
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Entra in contatto con la povertà: durante il liceo comincia a frequentare le Opere di san Vincenzo (associa-zione di volonta-riato come l’odier-na Caritas) a cui dedica molto del suo tempo libero. 

E' un giovane molto vivace, lega-to agli amici con cui ama spesso af-frontare impegna-tive escursioni in montagna. 

Conscio che il dovere cristiano impone soprattutto preparazione attiva per i compiti di servizio alla società civile, scriverà: 

“ noi cattolici e specialmente noi studenti abbiamo un grande dovere da compiere: la formazione di noi stessi: noi, che per grazia di Dio siamo cattolici, non dobbiamo sciupare i migliori anni della nostra vita, come purtroppo fa tanta infelice gioventù, che si preoccupa di godere di quei beni, che non arrecano bene, ma che portano per frutto l'immoralità della nostra società moderna. Noi dobbiamo temprarci per essere pronti a sostenere le lotte che dovremo certamente combattere".

Dopo la maturità si iscrive al politecnico di Torino e superando i contrasti in famiglia sceglie come indirizzo Ingegneria industriale. Fin dai primi momenti ha in mente il settore minerario per poter dedicarsi, una volta conseguita la laurea, a un lavoro vicino agli operai delle miniere. 
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Pier Giorgio deve sudare sui libri universitari anche perché è sempre molto impegnato nelle attività caritative e associative. Dai suoi scritti traspare come egli senta lo studio come dovere e come utile preparazione all'attività professionale. 

Durante la vita univer-sitaria, nel 1923, incontra Laura Idalgo: amicizia che, data la diversità della classe sociale della famiglia di lei, non è molto ben accettata in casa Frassati. Pier Giorgio comincia a soffrire le sue prime pene d'amore. 

Rimane però attivo e sereno. 

Fonda con i suoi amici più cari una "società" allegra che viene denominata "Tipi loschi": sono giovani attenti ad aiutarsi nella vita interiore e nell'affrontare l'assistenza dei poveri e degli emarginati. Quando la sorella Luciana gli regala 1000 lire (una cifra notevole per l'epoca) assegna questa somma parte alla Conferenza di San Vincenzo e parte a un circolo culturale. 

Matura sempre più l'idea che la professionalità deve costituire un mezzo per essere a disposizione e al servizio del prossimo, bisognoso di aiuto discreto e concreto. 

tra i genitori iniziano forti contrasti; e, nel 1925, proprio in vicinanza della laurea, per stare vicino al padre, che stava maturando l'idea di staccarsi dalla moglie, accetta la collaborazione al giornale "La Stampa" rinunciando alla sua idea di lavorare accanto i minatori. Muore il 4 luglio dello stesso anno, a  causa di una polmonite fulminante, Aveva 24 anni.  
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Chi era Pier Giorgio Frassati? A Pier Giorgio piaceva molto recarsi in montagna e così meglio avvicinarsi alla natura. Amico di tutti, espresse, nella sua pur breve vita, in tutte le sue azioni una fiducia illimitata e completa in Dio. Affrontò le situazioni difficili con impegno, ma con serenità e letizia. 

Dedicava il tempo libero prevalente-mente alle opere as-sistenziali a favore di poveri e dise-redati. Viveva una vita normale ma proiettata verso l' impegno di servizio alla società e con disponibilità ai dise-gni di Dio. Nei ricordi degli amici viene accentuata la sua grande tran-quillità d'animo e fiducia nei disegni della Provvidenza. 

E' stato beatificato il 20 maggio 1990. 

Preghiera

Canto: 




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Un giorno, mentre Gesù, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, Gesù disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti  per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.                                       (Luca 5,1-11)
(Silenzio)

Il mio si

Io sono creato per realizzare un progetto

Per cui nessun altro è stato creato.

Io occupo un posto mio nei consigli di Dio,

nel mondo di Dio:

un posto da nessun altro occupato.

Poco importa che sia ricco, povero, disprezzato

O stimato dagli uomini:

Dio mi conosce e mi chiama per nome.

Egli mi ha affidato un lavoro

Che non ha affidato a nessun altro.

Io ho la mia missione, in qualche modo

Sono necessario ai suoi intenti,

tanto necessario al mio posto

quanto un arcangelo al suo.

Dio non mi ha creato inutilmente.

Io farò del bene, farò il suo lavoro:

sarò un angelo di pace, 

un predicatore della verità

nel posto che Dio mi ha assegnato

anche senza che io lo sappia

purchè segua i suoi comandamenti

e lo serva nella mia vocazione.
John Henry Newman

Canto:

Gioia e amore

Rit.      Gioia e amore ti dona il Signore


pace effonde se povero è il tuo cuore.  

1. Stare qui davanti a Te

   chiuder gli occhi del mio corpo

 chiuder gli occhi dell’anima mia.

 E restare al buio in silenzio

 nel silenzio della fede

 per offrirmi semplicemente a te.

2.  L’abbandono del mio corpo

 l’abbandono alla preghiera

 sono dolci attimi d’amor.

 Ascoltare la tua voce

 avvertir la tua presenza

 sciogliere i nodi del mio cuor.

  3. Abbracciare i fratelli


 e sentirli dentro il cuore

dare la pace del Signore.
e mangiare del tuo corpo

e poi bere del tuo sangue

a completare quest’ora d’amor.

I raggi dell’amore di Dio

Aiutami a diffondere dovunque

il tuo profumo, o Gesù.

Dovunque io vada.

Inonda la mia anima

del tuo Spirito e della tua vita.

Diventa padrone del mio essere

in modo così completo

che tutta la mia vita sia un’irradiazione della tua.

Perché ogni anima che avvicino

possa sentire la tua presenza

dentro di me.

Perché guardandomi non veda me,

ma te in me.

Resta in me.

Così splenderò del tuo stesso splendore

E potrò essere luce agli altri.
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Madre Teresa

“Con la carità si semina negli uomini la pace”
(Spazio per riflessione)

Canti di Taizè:
1. O____O____O    Adoramus Te Domine
2. Misericordias Domini in aeternum cantabo

(La misericordia del Signore in eterno canterò)

3.  Nada te turbe, nada te espante, quien a Dios tiene, nada le falca.

Nada te turbe, nada te espante, solo Dios basta.
(Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio, non manca di nulla.

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio basta)
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Canto:

Dio è per te

Rit.      Dio ama te, Dio cerca te


ti vuol perché,Dio cerca te.
1. Guarda su l’arcobaleno,


dipinge il ciel sereno:

 
 osserva quello è Dio, per te.

2. Un bambino sta correndo

mi guarda sorridendo:

 
osserva quello è Dio, per te.

       3.  In un bosco sei sdraiato

 respiri inebriato:

osserva quello è Dio, per te.

  4. Quando sei in cima a un monte


dissetati a una fonte:

           osserva quello è Dio, per te.

Di fronte l Dio santo che vi ha chiamati, anche voi siate santi in tutto quello che fate.

Nella Bibbia infatti è scritto:

“Siate santi, perché Io lo sono stato”

Pietro,1,15-17

Il tesoro

Rabbi Eisik, figlio di Rabbi Jekel di Cracovia, dopo anni di dura miseria, che però non avevano scosso la sua fiducia in Dio, ricevette in sogno l’ordine di andare a Praga per cercare un tesoro sotto il ponte che conduce al palazzo reale.

Quando il sogno si ripetè per la terza volta, Eisik si mise in cammino e raggiunse a piedi Praga.

Ma il ponte era  sorvegliato giorno e notte dalle sentinelle ed egli non ebbe il coraggio di scavare nel luogo indicato.

Tuttavia tornava al ponte tutte le mattine, girandovi attorno fino a sera.

Alla fine il capitano delle guardie, che aveva notato il suo andirivieni, gli si avvicinò e gli chiese amichevolmente se avesse perso qualcosa o se aspettasse qualcuno.

Eisik gli raccontò il sogno che lo aveva spinto fin lì dal suo lontano paese.

Il capitano scoppiò a ridere: “ E tu poveraccio, per dar retta a un sogno sei venuto fin qui a piedi? Ah, ah, ah! Stai fresco a fidarti dei sogni! Allora anch’io avrei dovuto mettermi in cammino per obbedire ad un sogno e andare fino a Cracovia, in casa di un ebreo, un certo Eisik, figlio di Jenkel,  ma scherzi? Mi vedo proprio a entrare e mettere a soqquadro tutte le case in una città in cui metà degli ebrei si chiama Eisik e l’altra metà Jenkel!”. E rise nuovamente.

Eisik lo salutò,  tornò a casa sua e dissotterrò il tesoro con il quale costruì la sinagoga intitolata “Scuola di Reb Eisik, figlio di Reb Jenkel”.

“Dio abita dove lo si lascia entrare”
Per riflettere…

· Quanto è importante per me cercare questo “Tesoro” che Dio mi ha riservato? Ne sento la necessità?

· Pensi che occorra cercare questo “Tesoro” in luoghi lontani dalla nostra realtà? O credi sia sufficiente portare a compimento questo nostro “Tesoro”nell’ambiente quotidiano, qui e ora?

· Pensi che una volta trovato il “Tesoro” nel tuo quotidiano, pensi sia sufficiente a far entrare Dio nella tua vita?
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“Finché la fede mi darà forza sarò sempre allegro”

Le nostre azioni

Un giorno vidi un ragazzo della mia classe che stava tornando a casa da 

scuola.

Il suo nome era Kyle e sembrava stesse portando via da scuola tutti i suoi libri.
Dissi tra me e me: "Perché mai uno dovrebbe portarsi a casa tutti i libri di venerdì?"

Deve essere un ragazzo strano...così ho scrollato le spalle

e mi sono incamminato.
Mentre stavo camminando vidi un gruppo di ragazzini che correvano 

incontro a Kyle.

Gli corsero addosso facendo cadere tutti i suoi libri e lo spinsero facendolo cadere nel fango; i suoi occhiali volarono via, e li vidi cadere nell'erba un paio di metri più in là. 

Lui guardò in su e vidi una terribile tristezza nei suoi occhi.
Mi toccò il cuore! Così mi incamminai verso di lui mentre lui stava cercando i suoi occhiali e vidi una lacrima nei suoi occhi.

Raccolsi gli occhiali e glieli diedi dicendogli:"Quei ragazzi sono proprio dei selvaggi, dovrebbero imparare a vivere."

 Kyle mi guardò e disse: "grazie!"

C'era un grosso sorriso sul suo viso, era uno di quei sorrisi che mostrano vera gratitudine.

Lo aiutai a raccogliere i libri e gli chiesi dove viveva.
Scoprii che viveva vicino a me, così gli chiesi come mai non lo avessi 

mai visto prima. Lui mi spiegò che prima andava in una scuola privata.

Parlammo per tutta la strada ed io lo aiutai a portare alcuni libri.

Mi sembrò un ragazzo molto carino ed educato così gli chiesi se gli andava di giocare a football con i miei amici e lui disse di sì. 

Stemmo in giro tutto il week-end e più lo conoscevo, 

più Kyle mi piaceva così come piaceva ai miei amici.

Arrivò il lunedì mattina ed ecco Kyle con tutta la pila dei libri ancora.

Lo fermai e gli dissi: "Ragazzo, finirà che ti costruirai dei muscoli

incredibili con questa pila di libri ogni giorno!"
Rise e mi passò la metà dei libri. 

Nei successivi quattro anni io e Kyle diventammo amici per la pelle.   
Il giorno dei diplomi, vidi Kyle. Aveva un ottimo aspetto.

Lui era uno di quei ragazzi che aveva veramente trovato se stesso 

durante le scuole superiori.

Potevo vedere che era un po' nervoso per il discorso che doveva fare, così gli diedi una pacca sulla spalla e gli dissi:
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"Ehi, ragazzo... te la caverai alla grande!"
Mi guardò con uno di quegli sguardi (quelli pieni di gratitudine) sorrise 
mentre mi disse: "grazie!". Iniziò il suo discorso schiarendosi la voce ed 
iniziò: 

"Nel giorno del diploma si usa ringraziare coloro che ci hanno 
aiutato a farcela in questi anni duri. I genitori, gli insegnanti, gli 
allenatori ma più di tutti i tuoi amici.
Sono qui per dire a tutti voi che essere amico di qualcuno è il più bel 
regalo che voi potete fare. Voglio raccontarvi una storia..."
Guardai il mio amico Kyle incredulo non appena cominciò a raccontare

il giorno del nostro incontro. 

Lui aveva pianificato di suicidarsi durante quel week-end. 

Egli raccontò di come aveva pulito il suo armadietto a scuola, 

così che la madre non avesse dovuto farlo dopo,

e di come si stava portando a casa tutte le sue cose. 

Kyle mi guardò  intensamente e fece un piccolo sorriso.
"Ringraziando il cielo fui salvato, il mio amico mi salvò dal fare quel 
terribile gesto"
Udii un brusio tra la gente a queste rivelazioni. Il ragazzo più popolare  ci aveva appena raccontato il suo momento più debole.

 Vidi sua madre e suo padre che mi guardavano e mi sorridevano, lo stesso sorriso pieno di gratitudine. Non avevo mai 
realizzato la profondità di quel sorriso fino a quel momento.
”Non sottovalutate mai il potere delle vostre azioni. 

Con un piccolo gesto potete 

cambiare la vita di una persona, in meglio o in peggio.

Dio fa incrociare le nostre vite perché ne possiamo beneficiare

in qualche modo”.

Utilizza lo spazio che segue per scrivere i messaggi a te stesso…
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“Vivere senza una fede, senza un patrimonio da difendere, senza sostenere in una lotta continua la Verità, non è vivere, ma vivacchiare”.

Utilizza lo spazio che segue per scrivere i tuoi messaggi all’ ”amico del piano di sopra”…
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“Da solo non farai nulla, ma se avrai Dio come centro di ogni tua azione, allora arriverai fino alla fine”
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